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STAZIONE-TIPO CAR-SHARING E SCOOTER 
SHARING 

 

 Localizzata negli spazi di un parcheggio pubblico.  

• 2 veicoli elettrici per car sharing. 

• 2 veicoli elettrici per scooter sharing. 

 

Presso gli stalli saranno posizionate le colonnine 
di ricarica. 

La rastrelliera per i mezzi scooter-sharing sarà 
dotata di tettoia e sistema di autorizzazione 
all’accesso collegato alla tessera di utilizzo.  

Stato di avanzamento progetto E-WAY 



Attività progetto E-Way 

Prossime attività: 
 

• Redazione piano di installazione/piano della mobilità elettrica; 

• Progettazione edilizia, richiesta autorizzazioni urbanistiche ed ambientali; 

• Progettazione software ed hardware per la gestione del servizio; 

• Acquisto dei veicoli elettrici e loro componenti ( allestimento, caschi, polizze, …); 

• Sottoscrizione convenzioni con gli enti; 

• Redazione piano di sicurezza e coordinamento; 

• Realizzazione delle stazioni di car sharing e scooter sharing (opere edili, impianti,          
colonnine di ricarica, segnaletica orizzontale e verticale, illuminazione; 

• Predisposizione sistema di videosorveglianza; 

• Collaudo e messa in funzione delle stazioni; 

• Divulgazione, formazione e promozione; 

• Monitoraggio. 



Attività promosse dal MATTM 

Obiettivi: Crescita delle competenze all’interno della Pubblica Amministrazione nelle 
tematiche della mobilità sostenibile; 
 
Durata del programma CReIAMO PA: 5 anni; 
 
Temi approfonditi: Mobility Management, PUMS e Sharing Mobility; 
 
Assistenza tecnica: Sogesid, partecipata del MATTM ed incaricata della valutazione 
tecnica ed economica dei progetti del bando, costituirà un’“unità di assistenza tecnica” 
che darà luogo ad un tavolo tecnico ed a dei corsi formativi presso le PA. 



Mobility Management 

Perché il mobility management: 
 

• Utilizzo limitato di risorse: per seguire politiche di mobility management può 
rappresentare una modalità efficace ed efficiente per conseguire obiettivi di 
sostenibilità della mobilità urbana; 

• Soft Impact: le misure adottate hanno un impatto infrastrutturale nullo ed è quindi 
agevole poter calibrare le stesse sulle reali esigenze della collettività con aggiustamenti 
anche in fase attuativa; 

• Cambiamento culturale e atteggiamento verso la mobilità: l’utilizzazione di pratiche di 
comunicazione e promozione innovative, anche attraverso i nuovi media, è un valore 
aggiunto soprattutto nei confronti delle giovani generazioni. 



Normativa di riferimento Mobility Manager: 
 
Decreto Interministeriale 27 marzo 1998 (c.d. Decreto Ronchi) 
Individuazione del responsabile della mobilità aziendale (mobility manager aziendale) in 
imprese ed enti pubblici con almeno 300 dipendenti, 800 se distribuiti su più sedi. 
Istituzione, nell’ambito dell’Ente Locale di riferimento, di una struttura di supporto e 
coordinamento dei responsabili della mobilità aziendale che mantiene i collegamenti tra 
l’amministrazione comunale, imprese e aziende di trasporto (mobility manager d’area). 
 
Legge 221/2015 (c.d. Collegato Ambientale) 
Istituzionalizzazione della figura del mobility manager scolastico, prevedendone la 
nomina in tutti gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, con i compiti, tra l’altro, di 
organizzare e coordinare gli spostamenti casa-scuola-casa del personale e degli alunni e 
mantenere i collegamenti con le strutture comunali, le aziende di trasporto e gli altri 
istituti scolastici presenti nel medesimo Comune.  

Mobility Management 



Mobility Management 

Il MATTM avvierà 
un’indagine conoscitiva 
sulla presenza dei 
mobility manager negli 
Enti Locali, a partire 
dalle amministrazioni 
beneficiarie del bando. 



L’applicativo web G.I.M.S. del MMAT 

http://mbw.minambiente.it/mbw/login.seam 



Rendicontazione e Rimodulazione del POD 

• Tutti I documenti dovranno riportare la dicitura “Programma sperimentale nazionale di 
mobilità sostenibile casa-scuola casa-lavoro. 

• Rendicontazione: Provvedimento d’Impegno – Fattura – Provvedimento di 
Liquidazione. 

• Relazione semestrale obbligatoria. 

• Rimodulazione: ammissibile solo una richiesta da parte del Capo Fila, l’ambito 
territoriale deve rimanere lo stesso, non può prevedere un incremento del contributo, 
non può contenere una diminuzione dei benefici ambientali. 
 
 



Referente tecnico Garda Uno S.p.A. 
Dott. Ing. Laura Maestrini 
Mail: laura.maestrini@gardauno.it 
Tel: 0309995401 
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